
V i l i , 4 ; fig. 2. 
M a s s i m o d ' A z e g l i o : 
« Villa d'Azeglio presso 
I v r e a » , 1832, apparte-
n u t o ad A l e s s a n d r o 
Manzoni e poi, sino ai 
b o m b a r d a m e n t i d e l 
1943, al Museo del Ri -
sorgimento del Castello 
Sforzesco a Milano. 

Vi l i , 4 ; 3-
C. Rovere : Schizzo del-
la zona alta di Azeglio 
(Deputazione Subalpi-
na di Storia Patria, 
Torino) (1847). 

precedent i . Ta le propr ie tà terr iera di essenza feudale , c ioè esente dalle tassazioni e connessa 
col potere pol i t ico-giudiz iar io , era bensì mol to r idotta in confronto al la propr ie tà al lodiale , di 
accumulo privat ist ico ; ma tuttavia permaneva nella fantasia popolare quale s imbolo del g loba le 
interesse e del comune prest ig io di campani le . Il castel lo ven iva ancora adib i to ad abitazione 
del residente s ignore , il quale poteva d i fendere nel la capitale i pochi e pover i interessi del la 
v i ta perifer ica d ' un regno . Lo stato di s tampo assoluto, europeo, retto au tonomamente dai 
Savoia ed avv ia to ad u n fu turo c ivi le differente dal precedente ducato, antecedentemente non 
s 'era mai capito bene se fosse au tonomo o provinc ia forest iera. Intendesi dire che il castel lo 
non era un rudere , o rma i ad ib i to 
a cava di mater ia l i da costruzione, 
come a Ba l angero : e qu ind i che i l 
man iero poteva trasferirsi nella fan-
tast icheria del popo lo a rappresen-
tare ancora qualcosa di in t imo e 
famig l i a re se lo si fosse associato 
a qualcosa d 'espress ivo della v i ta 
comuni tar ia reale che si svo lgeva 
ai suoi p iedi , v i ta economica e v i ta 
associat iva . 

Gl i studiosi del la d igni tà spi-
r i tua le che in quel vo l ge r di t empo 
si t radusse in r iaffermazione r ivo-
luzionar ia in prò del la cosiddetta 
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